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UNITA PASTORALE DELLA LESSINIA OCCIDENTALE

Alla scoperta 
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del grande dono di Gesù: Eucarestia
JHS  = (J) Gesù (S) Salvatore dell’uomo (H)

PREGHIERA DEL MATTINO

Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata, fa' che siano tutte secondo la tua santa volontà per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. Amen.
Cat.
Il Signore vi hai chiamati qui oggi lontano dagli impegni quotidiani per concentrarvi su un unico pensiero:


Il dono che ci fa Gesù è un regalo grande, tanto grande che la nostra mente non riesce a comprenderlo.

Bam.
Grazie, Padre, che ci hai donato il tuo figlio Gesù e che lo donerai personalmente a ciascuno di noi.
Cat.
Gesù ha istituito il sacramento dell'Eucaristia prima di essere tradito e sapendo di essere abbandonato da tutti.

Bam.
Gesù il tuo amore è tanto grande che abbraccia anche i nemici e i traditori. Grazie, Gesù.
Cat.
Di fronte ad un amore così grande il nostro grazie è sempre poca cosa, perciò ci sforzeremo di dare a Gesù sempre il massimo di noi stessi.

Bam.
Gesù, a volte siamo deboli e capricciosi, ma ti promettiamo che con  te nel cuore ci sforzeremo di dare il meglio di noi stessi.
Cat.
É il nostro Padre celeste che ci ha donato Gesù. Perciò a Lui orientiamo il nostro cuore di figli. Lo pregheremo in modo particolare approfondendo ogni invocazione: Padre nostro che sei nei cieli

Bam. Sei Padre di tutti e ti incontriamo se impariamo ad amarci
Cat.
sia santificato il tuo nome

Bam.  se ti mettiamo al centro della nostra vita riconosciamo e testimoniamo che tu solo sei santo.
Cat. 
venga il tuo regno.

Bam.  uniti a Gesù vogliamo costruire un mondo di amore e di pace.
Cat. 
Sia fatta la tua volontà come in cielo, così in terra.

Bam. tu sai cosa è meglio per noi e perciò ci abbandoniamo a te con fiducia.

Cat. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano.

Bam. dacci ogni giorno solo quello che ci occorre per vivere, non di più, e soprattutto alimenta il nostro spirito con il dono del tuo figlio Gesù
Cat. 
rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori.

Bam. perdonaci quando ci allontaniamo dal tuo vangelo e fa' che non abbiamo debiti d’amore con nessuno
Cat. 
non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

Bam. accompagnaci con la tua protezione perché sappiamo resistere a tutte le tentazioni del maligno e perché nessuno ci faccia del male.
Cat. 
Amen.

Bam. Si noi crediamo e scegliamo Te e ti doniamo tutta la vita per diventare pane spezzato per i fratelli.
Cat.
Anche oggi in questa giornata di ritiro Gesù vi chiede di comportarvi come piace a lui in tutte le attività che vi verranno proposte.

Bam.
Con il tuo aiuto, Signore, lo faremo.
Cat.
Chiediamo a Maria di aiutarci. Lei è la nostra mamma, perciò ci ama e viene sempre in nostro aiuto quando la invochiamo. Lei ci ha dato il suo figlio Gesù alla nascita, ce lo dà anche nel sacramento dell'Eucaristia. 

Cat.
Ave Maria

Bam.
Ti saluto, creatura amata da Dio
Cat.
piena di grazia

Bam.
il tuo cuore è colmo dell'amore di Dio
Cat.
il Signore è con te

Bam.
Dio è vicino a te in ogni momento della tua vita
Cat.
tu sei benedetta tra le donne

Bam.
ogni creatura del cielo e della terra ti loda 
Cat.
e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù

Bam.
che da te ha avuto la vita e ha imparato a vivere
Cat.
Santa Maria

Bam.
O Maria, purissima creatura

Cat.
Madre di Dio
Bam.
che hai dato la vita a Gesù, figlio di Dio 
Cat.
prega per noi peccatori

Bam.
chiedi a Gesù di aiutarci ad essere come Lui ci vuole perché non sempre ce la facciamo
Cat.
adesso e nell'ora della nostra morte.

Bam.
intercedi per noi in ogni momento della nostra vita e anche quando lasceremo questa vita per entrare nella tua casa in paradiso
Cat.
Amen.
Bam.
Si ci credo e se tu, o Maria nostra mamma del cielo, preghi per noi queste cose si realizzeranno.

 
Grazie Gesù!  È un gran dono poterti aprire la porta del mio cuore nel giorno della prima comunione. 

Vieni in mio aiuto, Gesù,  perché mi prepari ad accoglierti con tanta fede e tanto amore. Porta la pace nel mondo e rendi felici tutti i bambini della terra.
Vangelo di Luca (24,13):  i discepoli di Emmaus, Gesù, commentatore.
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13Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, 14e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. 15Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. 16Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. 17Ed egli disse loro: "Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?". Si fermarono, col volto triste; 18uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: "Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?". 19Domandò loro: "Che cosa?". Gli risposero: "Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 20come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. 21Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. 22Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba 23e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno visto". 25Disse loro: "Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! 26Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?". 27E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 
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28Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 29Ma essi insistettero: "Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto". Egli entrò per rimanere con loro. 30Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. 32Ed essi dissero l'un l'altro: "Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?". 33Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, 34i quali dicevano: "Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!". 35Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

E ora nel gruppo scarta i regali…

Una Persona speciale ti ha scritto un messaggio…..

Ciao,                            

ho deciso di scriverti questa lettera perché ormai mancano poche settimane al nostro incontro!

So che ci hai messo impegno a catechismo, in famiglia e a Messa per prepararti .  Qualche volta, forse non è stato facile perché c’erano tante cose che potevano distrarti. Io so, però che dentro il tuo cuore desideri tanto questo momento.

Oggi sei qui con i tuoi amici, i tuoi genitori, la tua catechista, il tuo parroco per un’altra tappa di questo cammino. 

Ne approfitto, allora,  per raccontarti una storia che ho narrato tanti anni fa, ad altri bambini, che come te amavano ascoltarmi.

“Chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande». 
Oggi ci sono tante cose che ti attraggono, cose che senza le quali sembra non si possa vivere. Un anno è Ben Ten, l’anno dopo i Fantagenitori …se non hai la Play Station e non hai quella figurina poi… Lo vedi però, anche tu: tutte queste cose passano. Durano qualche tempo e poi…..  
Io ti dico ascolta la mia Parola: fanne le fondamenta della tua vita! 
Mi dirai “ ma sono ancora piccolo”! Fin da ora però puoi capire e avere ben chiaro quali sono le cose importanti per te … Non sempre sarà facile! 
Ma ci sono io che starò al tuo fianco...
anzi fra poco verrò dentro di te …non aver paura!   Gesù 

Scrivi un messaggio di risposta a Gesù e spediscilo in busta…

La storia del Bambù  (Bruno Ferrero, solo il Vento lo sa, ldc)
In un magnifico giardino cresceva un bambù dal nobile aspetto. Il Signore del giardino lo amava più di tutti gli altri alberi. Anno dopo anno, il bambù cresceva e si faceva robusto e bello. Perché il bambù sapeva bene che il Signore lo amava e ne era felice.
Un giorno, il Signore si avvicinò al suo amato albero e gli disse: “Caro
bambù, ho bisogno di te”. Il magnifico albero sentì che era venuto il momento per cui era stato creato e disse, con grande gioia: “Signore, sono pronto. Fa' di me l'uso che vuoi”.
La voce del Signore era grave: “Per usarti devo abbatterti! ”
Il bambù si spaventò: “Abbattermi, Signore? Io, il più bello degli alberi
del tuo giardino? No, per favore, no! Usami per la tua gioia, Signore, ma per favore, non abbattermi”. “Mio caro, bambù”, continuò il Signore, “se non posso abbatterti, non posso usarti”.
Il giardino piombò in un profondo silenzio. Anche il vento smise di
soffiare. Lentamente il bambù chinò la sua magnifica chioma e sussurrò:
“Signore, se non puoi usarmi senza abbattermi, abbattimi”.
“Mio caro bambù”, disse ancora il Signore, “non solo devo abbatterti, ma anche tagliarti i rami e le foglie”. “Mio Signore, abbi pietà. Distruggi la mia bellezza, ma lasciami i rami e le foglie! ”. Il sole nascose il suo volto, una farfalla inorridita volò via. Tremando, il bambù disse fiocamente: “Signore, tagliali”.
“Mio caro bambù, devo farti ancora di più. Devo spaccarti in due e
strapparti il cuore. Se non posso fare questo, non posso usarti”.
Il bambù si chinò fino a terra e mormorò: “Signore, spacca e strappa”.
Così il Signore del giardino abbatté il bambù, tagliò i rami e le foglie,
lo spaccò in due e gli estirpò il cuore. Poi lo portò dove sgorgava una
fonte di acqua fresca, vicino ai suoi campi che soffrivano per la siccità.
Delicatamente collegò alla sorgente una estremità dell'amato bambù e
diresse l'altra verso i campi inariditi.
La chiara, fresca, dolce acqua prese a scorrere nel corpo del bambù e
raggiunse i campi. Fu piantato il riso e il raccolto fu ottimo.
Così il bambù divenne una grande benedizione, anche se era stato abbattuto e distrutto.
Quando era un albero stupendo, viveva solo per se stesso 
e si specchiava nella propria bellezza. 
Stroncato, ferito e sfigurato era diventato un canale, 
che il Signore usava per rendere fecondo il suo regno.
Re di gloria
F. Marranzino, A. De Luca



Ho incontrato te Gesù 
e ogni cosa in me è cambiata
tutta la mia vita ora ti appartiene
tutto il mio passato io lo affido a te
Gesù Re di gloria mio Signor.

Tutto in te riposa,
la mia mente il mio cuore
trovo pace in te Signor, 
tu mi dai la gioia vera 
voglio stare insieme a te, 
non lasciarti mai 
Gesù Re di gloria mio Signor.

[image: image12.jpg]


Dal tuo amore chi mi separerà
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sulla croce hai dato la vita per me
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una corona di gloria mi darai
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quando un giorno ti vedrò.

Tutto in te riposa, 
la mia mente il mio cuore 
trovo pace in te Signor, 
tu mi dai la gioia vera 
voglio stare insieme a te, non lasciarti mai 
Gesù Re di gloria mio Signor.

Dal tuo amore chi mi separerà...�quando un giorno ti vedrò.�


Dal tuo amore chi mi separerà.��Io ti aspetto mio Signor�Io ti aspetto mio Signor�Io ti aspetto mio Re!











